
Cari amici PGS,  

la stagione sportiva 2022 – 2023 sarà 

accompagnata da uno slogan che ci invita 

prima di tutto a chiudere insieme gli 

occhi, prendere un bel respiro e… iniziare 

a sognare alla grande: Lo sport che sa 

sognare#noicisiamo.                 

ATTENZIONE!! Non siamo chiamati a 

rimboccarci le coperte e dormire sonni 

tranquilli tra un’attività sportiva e l’altra, 

così sogniamo meglio… tutto il contrario!! 

È una chiamata ad assumerci delle responsabilità e prendere delle decisioni 

coraggiose per rivedere la nostra proposta sportiva e ridare senso pieno a 

quella S finale che contraddistingue la nostra Associazione: PGS= 

Salesiane!! La nostra è una proposta che non può fermarsi allo sport fine a 

se stesso – ore di allenamento, preparazione tecnica, manifestazioni e 

competizioni a vari livelli – ma usa lo sport per spalancare le porte ai giovani e 

accompagnarli nella loro crescita integrale e nella piena realizzazione della 

propria vita, sognando insieme a loro, come ci insegna Don Bosco: “Uno solo 

è il mio desiderio, vedervi felici nel tempo e nell’eternità”.               

Sentiamo vivo il desiderio di continuare a scommettere sui giovani d’oggi, 

confrontandoci con il loro mondo, camminando al loro fianco sui sentieri della 

vita che ne orientano le scelte più importanti. È importante creare, nei nostri 

ambienti sportivi, più spazi in cui lasciar risuonare la voce dei ragazzi, dando 

tempo all’ascolto reciproco, all’incontro con altre idee, alla possibilità di 

uscire dai propri schemi ed abitudini, di dare un nome ai propri sogni. Il 

rischio, a volte, è che l’ascolto non sia davvero attivo, perché per paura di non 

trovare le parole adatte abbiamo smesso di ascoltare… e di sognare!                   

Cari dirigenti, alleducatori, responsabili sportivi e formativi a vari livelli, i nostri 

piccoli – grandi atleti hanno sete di autenticità, di protagonismo, di 

corresponsabilità… di fatti piuttosto che parole!! A loro interessa 

semplicemente che NOI CI SIAMO, con il coraggio e la gioia di metterci in 

gioco e donare noi stessi per vivere insieme il nostro sogno attraverso lo sport! 

Aiutiamoli dunque a vivere uno sport che li faccia innamorare della vita, uno 

sport che li accompagni davvero nella realizzazione dei loro sogni, come voleva 

Don Bosco! 

Vorrei proporvi una semplice iniziativa, per iniziare con un tocco diverso la 

nuova stagione sportiva. È il messaggio di Papa Francesco tratto 
dall’Esortazione Apostolica Christus vivit, da leggere insieme, dirigenti ed 

atleti, nelle vostre realtà sportive: “Dobbiamo perseverare sulla strada dei 
sogni. Per questo, bisogna stare attenti a una tentazione che spesso ci fa brutti 



scherzi: l’ansia. Può diventare una grande nemica quando ci porta ad 

arrenderci perché scopriamo che i risultati non sono immediati. I sogni più belli 
si conquistano con speranza, pazienza e impegno, rinunciando alla fretta. Nello 

stesso tempo, non bisogna bloccarsi per insicurezza, non bisogna avere paura 

di rischiare e di commettere errori. Piuttosto dobbiamo avere paura di vivere 
paralizzati, come morti viventi, ridotti a soggetti che non vivono perché non 

vogliono rischiare, perché non portano avanti i loro impegni o hanno paura di 
sbagliare. Anche se sbagli, potrai sempre rialzare la testa e ricominciare, 

perché nessuno ha il diritto di rubarti la speranza. Giovani, non rinunciate al 
meglio della vostra giovinezza, non osservate la vita dal balcone. Non 

confondete la felicità con un divano e non passate tutta la vostra vita davanti a 
uno schermo. Non riducetevi nemmeno al triste spettacolo di un veicolo 

abbandonato. Non siate auto parcheggiate, lasciate piuttosto sbocciare i sogni 
e prendete decisioni. Rischiate, anche se sbaglierete. Non sopravvivete con 

l’anima anestetizzata e non guardate il mondo come se foste turisti. Fatevi 
sentire! Scacciate le paure che vi paralizzano, per non diventare giovani 

mummificati. Vivete! Datevi al meglio della vita! Aprite le porte della gabbia e 
volate via! Per favore, non andate in pensione prima del tempo”.  

 

Buona missione sportiva! 
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